Solennità della chiesa locale

Dedicazione della propria chiesa
18 novembre 2012
In questa penultima domenica dell’anno liturgico, in Piemonte e Valle d’Aosta, celebriamo la solennità della Chiesa locale e la festa della dedicazione della chiesa parrocchiale. È una festa che ci invita a riflettere su cosa è Chiesa. La Chiesa locale è la comunità dei cristiani radunati intorno ad un vescovo, in comunione con la Chiesa di Roma; la nostra Chiesa locale è la diocesi di Alba, di cui fanno parte le nostre parrocchie di Monticello. Insieme ricordiamo l’anniversario della consacrazione della chiesa parrocchiale; è la festa del “compleanno” della parrocchia. Preghiamo per la nostra Chiesa locale di Alba e per la nostra comunità parrocchiale.
ANTIFONA D'INGRESSO

Santa è la Chiesa del Signore:
Dio la coltiva, Dio la costruisce. 

(Cfr 1 Cor 3,9.17)

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Il mondo attende da noi una testimonianza di fede credibile, ma il peccato offusca in noi la luce del Signore. Perché Dio ci renda riflesso della sua gloria e colmi il nostro cuore del suo Santo Spirito, chiediamo perdono.
(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che ci chiami ad es
sere tuoi adoratori in Spirito e 
verità, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che come pietre vive ci 
edifichi per la costruzione del 
tuo tempio, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.

Signore, che ci chiami ad es
sere comunità viva raccolta 
nel tuo nome, 


abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A. Amen

GLORIA A DIO …

COLLETTA

C. Dio onnipotente, che chiami la nostra comunità che è in Alba a essere popolo radunato dall’unità del Padre, del Figlio, dello Spirito, donaci di essere per il mondo un segno di comunione e di speranza.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen
LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura

Sarete un regno di sacerdoti, una nazione consacrata.

Dal libro dell’Esodo
19,3-8

In quei giorni Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti:  Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti».

Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!».

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 99

R/.
Venite al Signore 


con canti di gioia!

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza. R/.
Riconoscete che il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo. R/.
Varcate le sue porte con inni di grazie, i suoi atri con canti di lode, lodatelo, benedite il suo nome. R/.
Poiché buono è il Signore, eterna la sua misericordia, la sua fedeltà per ogni generazione. R/.
Seconda Lettura
Concittadini dei santi e familiari di Dio.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini
2,19-22
Fratelli, voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. 

In lui ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Abiterò in mezzo a voi:

sarò il vostro Dio 

e voi il mio popolo.

R. Alleluia.

† Vangelo
Siano in noi una cosa sola.

Dal Vangelo secondo Giovanni
17,11b-23

Durante l’ultima cena, Gesù, alzati gli occhi al cielo, pregò così: «Padre santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io conservavo nel tuo nome coloro che mi hai dato, e li ho custoditi; nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si adempisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono ancora nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato a loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non chiedo che tu li tolga dal mondo, ma che li custodisca dal maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu mi hai mandato nel mondo, anch’io li ho mandati nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me».

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C. Mediante la fede e il Battesimo siamo diventati tempio vivente del Signore e suo popolo sacerdotale. 
Rivolgiamo a Dio la nostra preghiera 

per la crescita della Chiesa e per la salvezza di tutti gli uomini.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.

Per la santa Chiesa di Dio, perché purificata e fortificata dallo Spirito Santo, raccolga tutte le genti in un solo ovile e sotto un solo pastore, preghiamo.

Per tutti i membri della nostra famiglia parrocchiale di Monticello d’Alba, perché ascoltando la parola di vita e partecipando ai sacramenti, diventino veri discepoli di Cristo e testimoni credibili del suo Vangelo, preghiamo.

Per la nostra diocesi di Alba, perché nella festa della Chiesa locale ricuperi il senso gioioso della sua appartenenza al Padre e della sua identità di sposa di Cristo Signore, preghiamo.

Per il nostro Vescovo, Monsignor Giacomo Lanzetti, per i nostri sacerdoti e i nostri diaconi, perché con l’aiuto dello Spirito Santo, continuino a guidare la diocesi di Alba e le nostre parrocchie, preghiamo.

Per le mamma ed i papà, per gli imprenditori e gli operai, per gli insegnanti e gli studenti, per quanti operano nella vita familiare e sociale, perché lo Spirito del Signore li renda lieti e perseveranti nel loro servizio quotidiano, preghiamo.

Per i malati e gli anziani, per quanti si sentono emarginati, per le persone sole, perché sentano nella nostra comunità parrocchiale la presenza viva e consolante del Signore, preghiamo.

Per i defunti di tutte le famiglie di questa comunità parrocchiale di Monticello d’Alba, perché li Signore li accolga nel suo Paradiso insieme ai santi di ogni tempo e di ogni terra e conceda loro la gioia eterna, preghiamo.

C. O Dio, che ci convochi nella tua casa per lodarti, ascoltare la tua parola e celebrare i misteri della salvezza, fa’ che il tuo Spirito, ci liberi da ogni individualismo e ci raccolga nell’unità di una sola famiglia.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

SULLE OFFERTE

Accogli, Signore misericordioso, i doni di questa comunità cristiana, e, per la potenza del tuo Spirito, che opera in questo sacramento, i credenti sappiano offrire se stessi come sacrificio spirituale.

Per Cristo nostro Signore.

Amen

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Come pietre viventi costruite la Chiesa, luogo dello Spirito.
 (Cfr 1 Pt 2,5)

DOPO LA COMUNIONE

Fiorisca sempre, o Dio, nella Chiesa di Alba, fino alla venuta del Cristo suo sposo, l’integrità della fede e la santità della vita, la religione autentica e la carità fraterna. Tu che la edifichi ogni giorno con la parola e il corpo del tuo Figlio, sostienila sempre con la tua mano di Padre.
Per Cristo nostro Signore.

Amen

XXXIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

(19-24) Liturgia delle ore:

I settimana del salterio.
